
Gazzetta IReiale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1916 Iloma - Giovedì, 3 febbraio Numero 27

DIREZIONE Si ubblica in Roma tutti i iorni non festivi AM3IINISTRAZIONE
Corse Vittorio Emanuela. 209 - Tel. I I-31 Corso Vittorio Emanuele, 209- Tel. 15-Of

Ammonarnent Insex•zioni
in Roma, presso PAmministrazione: anno L. 3ttsemestre L. 25: trimestre L. o Att(giudiziart . . . . . .

L. 0.25
per ogni linen o spazio di Ilagt.In a domicilio e nel Regno: > > 86: . > to: > > so Altri annunzi . . . . . . > O-SO

Por gli Stati dell'Unione postale: > > SO: > > das s a sa Dirigere le riehieste per le innermioni emeluniramente allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasee postali• Ammissistr•œsiosse delia carretta.
H abbonamenti el prendono presso P Amministrazione e gH Ufnei Per le.modalità delle richieste d' inserzioni vedansa le avversease in testa al tog!!e
postant deeorrene dai 2° d'ogni mese. degli annunzi.

Un nutzero separoto in Roma cent. fO - nel Regno eent, £5 - arretrato in Roma eene. 90 - nel Regne oest. SO - ell' Xstere east. 25
Se il giornais si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumente proporsionatamente.

.A. VV IS O.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti

tributari emänati in forza del R. decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei' vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento 40 associazione alla
" Gazzetta uinciale

,,
e a saldo di spese di

stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di ceu-
tesimi ð.

tasse sul bestiame e di famiglia - Riconoscimento di Regig
scuola di tessilura - Decreti Ministeriali per le ¢osditW•
xione delle Deputarioni delle Borse di Napoli, Roma e To-
rino - Deoreto Ministeriale che apporta un'aggiunta alla
notißcazionè dell'il gennaio 1916 sui preggi di requisizione
del grano e del granoturco - Ministero delle poste e dei
telegrafi: Aveiso - Corte dei conti: Disposizioni nel per.
sonale dipendente - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del tesoro: Presso del cambio pei certißeati di pg-
gamento des dari doganali di importazione -Ministero
di agricoltura, industria e commercio: Aredia dei camW
secondo le comunicazioni delle piaxxe indicate nel decrete
Ministeriale io settembre 1914.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 78 della raccolta ugiciale felle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

. Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della l¾azione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtà dell'autorità a:Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

E autorizzata l'Amministrazione dei-lavori pubblici
a stipulare una- colivenzione, g'insta l'annesso schema,
con la provinciaWi Rëggio ' Gälabeiä per l'anticipata
esecuzione di opéfeprátista dalla legge 25 giugno 1906,
n 255, lungo le strade provinciali nn. 95 e 221.
Ordiniamo che la presentés tånnita del sigilló dello'

Statoisia inserta nelltfraccolta ûfficiële delle leggi e déf'
decreti'del Regno'd'Italia, mandando a 'chiuri(itto spet1F
diosservarla e di farla osservare'come legge dello Stato.

I)ata a Roma; addì 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛIUFFELLI - ÛARCANO.
Viste, n guardayignu:.0AMNDO.

Allegato.

Schema di convenzione con la provincia di Reggio Ca-
labria per concëssione di opere.

Art. 1.

tatò, à töfininÏ$41Í'art. ðð del1Ë legge^9 ittgËo 1908, n. 455
edúÑde all piovincli'di 1 gio Calabria di anticipare ed eseguire
a sua cMa; i seguenti lavori

1° Itingå Ïà siradi provinciale 6. 05:
a) costkuzione del ponte sul torrente AmendoÌea;
b) c iskuziónd deÎ ponte sul torrenie La VÀrde;
e com aßðie del ponte suÌ torienie BonaÑico;
d) do riizioni deÍ ponte sul torrente CarerÏ
e) coëfftižiolië dal ponte sul torrente CondoÌ Sni;
f) costruzthäe del rae sul toi•Ëeiite 'forild ;

g) obstinzione del põÑte sul t i•reilfe Allaß$:
h) doar zioite dál p$ feÈi tŠñ$nG Nicariti;
i) costruzione del ponte euÍS renÍÃ Stillaro;

2° lungo la strada provinciale n. 221:

a) costruzione del ponte sul torrente Seacciotti;
= b) oostrukione dél pétitèlstil tålrente Sân Biagio.

La bondessione pötrà esser& estásaigÊ akri ponti ch6 sí Mcono-
seelise nedessario cóstruire, slàjer cómplMirá la prövinoitle joni-
ca, sia per completare altri tronehi stradali contemplati dalla legge
25 giugno 1906, n. 255, in provincia di.Reggio Calabria.

Art:2;f '

La Êrövin la cðmpilërk, a sua cúra, JÌ progetti esecutivi in base

al.oriterii di massima.ed ai tipi che saranno.indicati dal Ministero
dei lavori pubblict. Tali progetti esecutivi dovranno essere appro-
_vati del Minlitöd " dei lavori pubblici a tenore della legge e dei re-
'aãlamenti viirënd.

Art. 3.

Nessuna variante nel tipo e nella struttura della opere previste
nel progetto approvato, come nessuna opera suppletiva e nessuna

soppressionb di opere, potrà attuarsi senza l'approvazione della
relativa perizia da parte del detto Ministero, il quale si riserva il
d•ritto di prescrivere, nel corso dei lavori, le varianti, aggiunte o
soppressioni che, a suo giudizio, si siano palesate necessarie ed op-

portune per gravi ragioni tecniche ed economiche alle opere stesse

provvedendosi per la spesa a termini del successivo art. 5.

Art. 4.

La somma da ritaborsarsi alla Provincia dallo Stato, salvo i re-
cuperi di cui allo stesso út 60 della legge suceitata 9 luglio 1908,
af447, 4'stib111ta iiiñado fisso ed invariabile)ín base all'importo
lortio, di ciasoun progetto esecutivo, aumentato del 10 per cento per

speso di compilazione, direzione e sorveglianza, giusta il disposto
del penultimo capoverso dell'art. 60 della legge predetta, nè, salvo
quanto A stabilito dal successivo art. 5, potrN subire variazioni in
più o in meno per aumenti o diminuzioni di lavori o prezzi, qua-
lunque abbia a risultare l'importo complessivo della liquidazione
finale e del colÏaudo, stando lo Stato estraneo alle eventuali con-
troversie fra la Pi•ovincia e le imprese assuntrici del lavori.

Art. 5.

Le varianti, le gpere suppletive, quelle per danni di forza mag-
giore, o le sopprossioni di opere di cui nel precedente art. 3, im-
poi'teranno modificazioni al forfait stabilito giusta Particolo prece-
dente. Nel caso di opere suppletive, eventualmente eseguite senza

la preventiva appÊavazione della corrispondente
.
perizia, lo Stato

si riserva di ammèttere la relativa modificaziorie del forfait sol-
tanto quando ed in quanto, con giudizio insindacabile, sentiti i
corpi consultivi, riconosca che esse dipesero da forza maggiore o
da'imprescindibili esigenze tecniche e tali da non aver consentito
alla Provincia il tempo necessarío per prov oage la preventiva¿py
provazione, dichiarando 10 Stato espressamento di ammettere, in
tal caso,,a rimborso le maggiori spese ricopopointe giustificate,
pure calcolate a forfeit in base alle relative perizie aumentate
del 10gper céritoga norina dell'articöÌõ soliräo3fifd.
Nel caso poi di soppressiope di opere, attuaje senza la preven-

tiva approvagione della relativa perizia di minore spesa, lo Stato
si risei•va di consentire o no à tale soppressione, di in caso åker-
mativo, di apportare al forfait la corrispondente modificazione,
pure calcolata a forfait come sopra é detto.

Art. 6.

La Provincia si impegna di presentare tutti i progetti esecutivi
per 'una met¼entro il primo anno della approvazione delli ßË-
vänzione e per una mètà nei 2*anno sucheisivo, e di eségulif
lairori in ragionardi almeno un mílione dilliterim"egerditif finan-
ziario,[a cominciare dal 1° luglio 1915.

Art. 7.

Il pagamento delle rate di rimborso alla Provinóia da parte
dello Stato, nella misura di lire centomila ciascuna, avrà luogo in
base a certificati da rilaseiarsi dalPiagegnere capo del competenze
ufRcio del genio civile da cili risulti 1õ stafä di avanzamento dei
lavori eseguiti e la loro regolarità in relazione alle prescrizioni del
progetto approvato e delle successive perizie per varianti o sop-
pressioni di opere od.opere suppletive pure approita‡e dal Ministero
a tenore del precedente art, 5 inclusavil'aliquota,proporzionale delle
spese di progetto, direzione a sorveglianza ed escluso l'importo delle
varianti e della opere suppletiye eventualmente esguite e non amt

messe a rimborso a termine dell'art. 5 sueoigto.
Le rate di acconto come sopra stabilite, non potrango eccederei

agli efetti del rimborso da parte dello.Stato, nyla metà dell im-
porto dei lavori eseguiti e rimborsabile (oltre 11 10 0(0 di. cui sopra)
né la somma complessiva di L. 500.000 per esereizio finanziario.
Ultimati i lavori oho opstituiscono l'oggetto della presente con-

venzione, le somme anpora dovute alla Prgvincia saranno corri-

sposte ia rate annuali di L. 500.000 ciaseuna, salvo quella di saldo,
pagabili in due semestralità. eguali anticipate.
Ove i pagamenti siano ritardati di oltre tre mesi dalla presenta-

zione del certificato di pagamento o dal termine di cui al prece-
dente comma, saranno dovuti alla Provincia glisiateressi del 5 010
a norma dell'art. 40 del capitolato generale per gli appalti delle
opere dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici.

Art. 8.

Rests in facoltà della Provincia di stabilire la graduatoria per la
esecuzione delle singole opere di cui al procedento art. 1.

Art. 9.

L'alta sorveglianze delle opere rimane affidata all'Ufficio del go-
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nio civile ed al collaudo si procederà con le norme del regolamento
25 maggio 1895, n. 350.

Art. 10.

Ove la Provincia traseuri la esecuzione delle opere, e compro-
metta la loro buona riuscita, o manchi comunque agli impegni as-
sunti con la present'e donvenzione, le Stato si riserva la facoltà di
riassumere direttamente, col preavviso di 15 giorni, l'esecuzione
delle opere di cui alla presente convenzione, liquidando alla Pro-

vincia la quota parte di spesa corrispondente all'importo dei lavori
già eseguiti ammessi od ammessibili a rimborso, giusta le condi-
zioni convenute negli articoli precedenti, salvo 11 diritto ai danni
inerenti alla precedente gestione, e sostituendo la Provincia negli
impegni in corso con fornitori e costruttori.

Art. 11.

Tittte le vertenze che potessero sorgere tra la Provincia e lo
Stato in dipendenza della presente convenzione saranno inappella-
bilmente giudicate a termini degli articoli 20 e 28 del Codice di
prodedura civile da un collegio arbitrale composto di tre arbitri,
uno designato dal presidente della Deputazione provinciale, l'altro
dal ministro dei lavori pubblici ed il terzo dal presidente della
Corte dappello di Roma.

Visto, d'ordine di S. A. il Luogotenente Generale di Sua Maestà:
CIUFFELLI - CARCANO.

11 nußero 70 della raccolta u/)!ciale d¢lle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seggente decreto .•

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOILIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'art. 16 del decreto -legge del 18 aprile 1915,

n. 572;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'interno, di concerto coi ministri segretari di Stato per
le finanze, pel tesoro e pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sui proventi dell'addizionale, istituita con l'art. 2 della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, a favore delle provincie
di Afessina e di Reggio Calabria e dei comuni dan-

neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, è auto-
rizzata la spesa di L. 250 mila per la costruzione di
case economiche in Palmi.
La somma come sopra autorizzata ò scritta nel bi-

lancio del Ministero dell'interno.

Art. 2.

Le case economiche sono di proprietà del comune
di Palmi, a cura del quale è eseguita la costruzione,
debbono sorgere in arée di sua proprietà e contonere

appartamenti di non più di quattro vani, compresa la
cucma.

Le stesse case non possonq essere cedute in fitto
che a persone residenti di fatto a Palmi alla data delfa

pubblicazione del presento decreto e non possono es-

sere assoggettate ad ipoteca, no cedute o alienate.
Per gli atti che possono occorrere per l'esecuzione

del presente articolo, il comune di Palmi gode delle
riduzioni di tasse concesse con l'art. 366, limitatamente
agli atti di acquisto di aree fabbricabili, con l'art. 867
e con l'art. 368, secondo comma, del testo unico 12 ot-
tobre 1913, n. 1261; ma il termine di cui all'art. 366,
ultimo comma, decorre dalla data di pubblicazione del
presente decreto e quelli indicati negli articoli 867 e

368, sono rispettivamente portati a 6 ed a 10 annia
Restano ferme le disposizioni contenute nella legge

(testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89, per le case po-
polari.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia itiserto.nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛANBO - ÛARCANO -

CIUFFELLI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1940 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzG

1913, n. 206;
Vista la legge 24 dicembre 1914, n. 1443, che pro-

roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giu-
gno 1911 suddetta;
Visti i decreti Reali 29 marzo 1914, n. 538, e 21 gen-

naio 1915, n. 205, coi quali l'amministrazione delle
scuole elementari e popolari della provincia di Pesaro
e Urbino è affidata al Consiglio scolastico, tranne <che

per il comune die Urbino, indicato nell'unito elenco;
Visto il regolamento approvato con R. decreto -

1° agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'umcio scolastico in-applicazione dell'acht*r
dello stesso regolamento; le deliberazioni del Comune
di Urbino contemplato nel presente decreto e del Con-
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giglio scolastico, con le quali viene determinato l'am-
montare del contributo da versarsi annualmente dal
suddetto Comune alla teliororia dello Stato, a norma

degli articoli 9, 10 e 11 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione, di concerto con il ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'amministrazione delle, scuole elementari e popolari
del comune di Urbino della provincia di Pesaro e Ur-
bino, indicato nell'elenco annesso al presente decreto e
ûrmato, d'ordine Nostro, dai ministri della pubblica
istruzione e del tesoro, è affidata al Consiglio scolastico
dellä stedea Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giu-
g*nó 1911, à 487, e dei regolamenti pubblicati per l'ap-
gili zione della stessa legge, 'a cominciare dal 1° gen-
nalo 1916.

Art. 2.

È appýovata la liquidazione dei contributi che il
comune di Urbino deve annualmente versare alla teso-
reria dello Stato a norma deR'art. 17 della legge 4

giugno 1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito
nella somma indicata nell'elenco di cui al precedente
articolo, salve le variazioni che potranno eventual-
mente essere apportate alla somma così determinata

per effetto dell' applicazione 'dello stesso art. 17 (ul-
timo comnia) e dell'art. 93 (ultimo comma) della citata
legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente deoreto, a

norma den'art. I, à pure indicato il numero dei maestri
e deHe scuole amministrate dal Comune alla data del

presente decreto.

Art. 8.

Agli effetti de11'art.9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Pesaro e Urbino emanerà
con le norme previste dall'art. 80 del [regolamento ap-
provato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
deóreto previsto daHo stesso articolo entro il mese di
dioembre 1915, ordinando che il rilascio delle dele-

Basioni a garanzia del versamento del tesoro dei

contributi annuali che lo Stato deve corrispondere
per conto del comune di Urbino all'Amministrazione

scolastica provinciale sia effettuato entro il mese di

gennaio successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Pesaro Urbino, formato per
l'esercizio finanziario 1915-916, saranno apportate le

TarÏaiioni dipendenti dal presente decreto; e cioè

comprenderà le entrate e le spese relative ai 6tt2
dell'esercizio suddetto per il comune di Urbino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÈN1eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 novembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

GmPPO - ÛHCHO.

Visto, a guardasigini: ORLANDO.

eutpão,p oaeumN



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 549

A½tosero W della raccolta tefßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene O seçuente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente GeneraÌe di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto col ministro segretario di
Stato per le poste e pei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo tra il
R. Governo ed il Governo britannico per lo scambio
diretto dei pacchi postali (ordinari ed assicurati tra
l'Italia e la Colonia britannica degli stabilimenti dello
Stretto, firmato in Londra, addl 21 dicembre 1915.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDaa - SONNINO - RICCIO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Accordo fra il Governo italiano ed il Governo britan-
nico per lo scambio diretto dei pacchi ordinari ed
assicurati'fra il Regno d'Italia e la Colonia britan-
nica degli stabilimenti dello Stretto.

11 Governo di Sua Maestà il Re d'Italia ed il Governo di SuaMae-

sta britannica, essendo desiderosi di concludere un accordo per lo

scambio diretto dei pacchi, ordinati ed assicurati, fra il Regno di

Italia e la Colonia britannica degli stabilimenti dello Steetto, hanno
debitamente autorizzato a tale scopo i sottoscritti, che si sono ae-
cordati sui seguenti articoli:

Art. 1.

Possono essero spediti fra l'Italia e gli stabilimenti dello Stretto
pacchi ordinari ed assicurati, per mezzo delle rispettive Ammini•
strazioni postali.

Art. 2.

I pacchi sono, come regola generale, ammessi per tutte le loca-

lità. Nel caso che in taluna di queste mancasse l'ufficio di posta, la

consegna sarà eseguita a cura dell'uffleio postale più vicino che

serve la localita stessa, salvo le limitazioni concernenti l'assicu-

razione.

Qualora i pacchi non possano recapitarsi a domicilio dei destina-

tari, questi sono invitati a cura dell'uffleio di arrivo a venirli a

ritirare.
Art. 3.

Nessun paceo puð superare il peso di 5 chilogrammi, nè lo di-

Ñ%nsioni di 60 centimetri per ogni lato. Però la lunghezza può es-

eere di I metro e 5 centimetri se la larghezza e l'altesta sominate.
insieme non eccedono 11 totale di 40 centimetri.

Art. 4.

Il massimo limite dell'assicurazione è fissato in 1000 franchi per
ciascun pacco.
Sono esclusi i pacchi con assegno, i pacchi da recapitare per

espresso ed i pacchi da consegnarsi ai destinatari franchi da

spese.

Art. 5.

La tassa, che deve essere anticipatamente pagata per cissoma

pacco spedito da uno all'altro dei paesi contraenti, si compone di·
a) 75 centesimi per diritto territoriale in favore sia dell'Am.

ministrazione mittente, sia di quella destinataria, con un diritto

supplementare di 5 centesimi ogni 300 franchi o frazione di 300

franchi per i pacchi assicurati. Il diritto di 75 centesimi è ridotto
a 50 centesimi per il transito territoriale di pacchi indirizzati ad
un terzo paese;

b) 1 franco per i pacchi di peso non superiore ad 1 chilo•
gramma e 1 franco e 50 centesimi per i pacchi di peso da 1 a.6
chilogrammi, per diritto marittimo ; con l'aggiunta, se del caso, di
10 centosimi ogni 300 franchi indivisibili o frazione di 300 franohl
di valore assicurato. Questi diritti sono devoluti a quella delle due
Amministrazioni che provvede al trasporto marittimo fra i dae

paesi.

Art. 6.

Ciascuna Amministrazione postale designa per suo conto gli uf!1e
che debbono corrispondere con quelli dell'altra per 11 cambio dei

pacchi. E tali utilei di regola eseguono fra loro le spedizioni in
recipienti chiusi d'uso reciproco; la cui spesa di provvista e di

manutenzione viene, per conseguenza, divisa in parti eguali tra le
due parti contraenti.

Art. 7.

L'Amministrazione del paese di destinazione ha facoltà di gravare
a proprio (favore ciascun paceo del diritto di 25 centesimi, come

compenso per il recapito ed il compimento delle formalità ed ope-
t•azioni di dogana.

,Art. 8.

I pacchi retrocéssi alla origine o rispediti da uno dei paesi all'al-
tro, vengono gravati dei diritti previsti dall'art. 5, previo annul-

lamento dei dazi doganali cui furono sottoposti.
Art. 9.

Le due Amministrazioni forniranno l'una all'altra:

a) un elenco degli oggetti proibiti o la importazione dei quali
è soggetta a certe condizioni o restrizioni;

b) un elenco dei paesi estori, per i quali accetta pacchi in
transito, conila indicazione delle condizioni alle quali può fare da

intermediaria.

Art. 10.

I conti dei fogli di via sono compilati trimestralmente. I coat
trimestrali sono riepilogati,ibilanciati e saldati annualmente.

Art. 11.

G'i accordi dell'Unione p3stale, per il servizio dei pacchi postali,
sono interamente applicabili, in fatto di responsabilità, ed in ge-
nere, per tutto ciò che non è provisto nel presente Accordo.

Art. 12.

Il presente Accordo rimarna in vigore nachè una delle due parti
non l'abbia denunciato e non sia trascorso un anno dalla data della

notificazione della denunzia, o 11ao all'adesione degli stabilimenti
dello Stretto ai menzionati accordi dell'Unione postale.
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e Parti contraenti, comunque, si riservano il diritto di intro-
A ro di comune intesa nelPAccordo, per mezzo di atti addizipnali'
le modiacažioni che giudicheranno convenienti.
In fede di ehe i soltosernti hanno Àrmato il presente Accordo e
vi hanno apposto i loro suggelli.

Fatto,a.Londra, il 21 dicembre 1915.

(L. ß.) IMPERIALI.
(L. 3.) E. GREY.

Agreement between the British and Italian Governments
for the direct Exchange of Insured or Uninsured

Parcels between the British Colony of the Straits
Settlements and the Kingdoin of Italy.

The Government of His Britannie-Majesty and the Government
of His Majesty tho King of Italy, .being desirons of concluding an
Agreement for the direct exchange of insured and uninsured pan-

eggbe‡ween the British Colony of the..Straits Settlements .and the
Iginggom of Italy, þavesduly agthorised.for this purpose the un-

dersigned, who have agreed upon the following Articles: -

Art. 21. "

Insured and uninsured parcels may be deypateged between Italy
andghe Straits Seglemepps, tgrough tlie respective Postal Admini-
sprations of those countries.

correspond with the offices named by the other for the purpose
of the exchange of parcels; this exchange shall, as a rule, be éflected
in closed receptacles for the reciprocal use of these ofBees, the
initial cost and maintenance of which shall consequently be shared
equally by the two Contracting Parties.

Art. 7.

The Administration of the country of destination has the right
to levy in its own favour a charge of 25 eentimes on each sparcel
as compensation for the execution and performance of customs for-
malities and operations.

Art. 8.

Parcels returned to the place of despatoh or redespat4hed :from
one country to the other shall be charged accordigg jo the provi-
sions of Article 5, any customs duties which may have been impo-
sed being cancelled.

Art. 9.

The two Administrations shall communicate to each other :-

a) a list of prohibited articles and of articles the importa-
tion of which is subject to certain conditions gggi vastrictigna;

b) a list of Toreign countries for which each A4ministration
accepts parcels in transit, showing the conditiáns attaching to

such acceptance.

Art. 2. Art. 10.

As a general rule, postal parcels shall be accepted for all locali-
ties. Should there be no post-office in any particular locality, par-
cela shall be despatohegaare pf ‡he nearest post-ofBce which serves
quch locality, subject to certain limitations concerning insurance.
When parcels o4nn9t be delivered at the residence of the.addres-

seps, the ad'iressees shall be iqvited by the receiving office to come
a,pd pollect tyem.

Art. 3.

The accounts based on the parcels bills shall be prepared quar-
terly. The quarterly accounts shall be summarised, balanced, An;i
paid yearly.

Art. 11.

The provisions of the Postal Union agreements respecting the
conveyance of postal parcels shall be wholly applicable, both in
questions of responsibilily .and geAerally, in all.matters not covered
by the present Agreement.

No parcel may weigh more Athan 6 kilogrammes [nor measure
Igora than 60 centilne‡res along each.side. But a parcel may þave
a length of I metre 5, centimetres ,if,the breadth and height to-

gether do not exceed a tptal.ot 40 centiingtres.
Art. 4.

The maximum limit of insurance is fixed at 1000 francs for each

gatcel.
The following are excluded from the above: parcels bearing trade

charges, parcels for egress delivery, and parcela for delivery free
of customs charges.

Art. 5.

The charges payable in advance for each parceT despatched from
one country to the other are as follows:-

A),75 pen‡imes in favour of,the despatching Administration,
and '/5. centimes in favour of the receiving Administration for ter-
ritorial postage, with, in the case of insured parcels, a supplemen.
tary charge of 5 centimes in favour of each Administration for

every 300 francs or fraction of 300 francs of insured value. The

g44rge.of15 centimes is roduces to 50 centimes in respect of the
transit pyerland of parcels addrossed to third countries;

b) 1 franc for parcels of not more than 1 kilogramme in

weight and I franc 50 centimes for parcels of from 1 to 5 kilo-

grammes in weight, for sea postage, with a supplement (where ne-
cessary) of 10 centimes for every 300 francs or fraction of 300 franos
of insured value. These fees shall be handed over to whichever of

the two Administrations makes arrangements for tho transport of
parcels by sea between the two countries.

Art. 6.

Each Postal Administration shall nominate offices which shall

Art. 12.

The present Agreement shall remain in force until terminated,
after one year's notice given by either of the Contracting Parties,
or until the accession of the Straits Settlements ito 'the =Poital
Union agreements.
The Contractitig Ëarties further reservo the figlit of introducing

by common accord into the present Atyrpqmengby, means of
further agreements, any modifications which they consider de-

sirable.
In witness where of the undersigned have signd the=present

Agreement and have affixed there .to their seals.

Done at London, the 21st day of December il915.

(L. 4,) IMP.ERIALI.
(L. 8.) E. GREY.

Il numero 72 deMa raccolta ugiciale delle sieggi . e delidiereti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

.Luogotenente Generale di ,Sua Ëaena

VITTORIO EMARUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Basione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 luglio 1907, n. 502, con la quale fu

concessa al comune di Roma l'anticipazionesdiolire
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25.000.000 sulle ultime annualità del concorso dello
Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della capi-
tale per la esecuzione delle opere più urgenti comprese
tella tabella A allegata alla legge medesima, e fu sta-
flito che il Comune potesse essere autorizzato a prov-
edere ad inversioni nella tabella stessa;
Visto l'art. 3, ultimo comma, della leggo 15 luglio
Ii, n. 755, col quale fu disposto che la sopraindicata
torizzazione a varianti di opere debba essere data
a decreto Reale, sulla proposta del ministro dei la-
ti pubblici e del tesoro, in seguito a deliberazione
t Consiglio comunale approvata dalla Giunta pro-
iciale amministrativa;
risto il R. decret6 16 febbraio 1913, n. 3822, col quale
linclusa nella tabella A allegata alla legge 11 luglio
47, n. 502, la sistemazione di via Statilia, via Conte
3de e accesso al quartiere dei ferrovieri per L. 800.000,
prvedendosi alla relativa spesa mediante varianti
m tabella stessa ;
isto il R decreto 21 febbraio 1915, n. 225, col quale
Itutorizzato il comune di Roma ad eseguire un nuovo
pte sul Tevere sul prolungamento di via della Mar-
amta in sostituzione di quello che doveva sorgere
Jorrispondenza dell'inizio del viale dei Parioli (arti-
cc 14 della tabella A allegata alla leg'ge 11 luglio
it, n. 502) ;
sta la deliberazione del Consiglio comunale di

.Ra 13 luglio 1915, debitamente approvata dalla
Gta provinciale amministrativa, in data 15 ottobre
11 con la quale si propone di aumentare gli stan-
zienti per le seguenti opere di pubblica necessità
glii all'allegato A della legge 11 luglio 1907, n. 502,
ne misura rispettivamente indicata :

l. Prosecuzione del corso Vittorio Emanuele (n. 4
de tabella) + L. 950.000
. 2. Completamento di via Arenula (n. 7 della tabella)
+ 1.050.000 ;
3. Bonifica del quartiere di Tor di Nona (n. 12

de tabella) L. 370.000 ;
4. Due nuovi ponti sul Tevere e sistemazione degli
assi, al ponte Aventino (n. 14 della tabelle) (e per
moria) : Via tra la Reggia e il Senato, passeggiata
alianicolo, quartiere Policlinico L. 1,300,000 ;
. 25. Quartiere e Borgo Flaminio (n. 15 della ta-
In) + L. 330.000 ;
6. Via Appia Nuova (n. 17 deRa tabella) + lire

8000 ;

itenuto che alla maggiore spesa per tali opere oo-
c'ente, nella presunta somma complessiva di lire
50,000, il Comune propone di far fronte con prele-
ylento dalle assegnazioni per altre opero enumerate
da tabella A nel modo seguente :

1. Accessi al ponte Sisto (n. 8 della tabella) -lire
90.000 ;

2.Passeggiata al Gianicolo (n.19 della'tabella),
- L. 500.000 ;

3. Quartiere del Policlinico (n. 16 della tabella),
- L 750.000 ;

4. Accesso al ponte Gianicolense (n. 9 della ta-
bella), - L. 300.000;

5. Quartiere Regola (n. 11 della tabella), - Li-
re 210.000 ;
,

6. Via tra la Reggia e il Senato (n. 18 della ta-
bella), L. 1.500.000 ;

7. Sistemazione dei Lungotevere
_ (n. 5 della tabella),

- L. 140.000 ;
8. Sistomazione di via Statilia, via Conte Verde e

accesso al Quartiere dei ferrovieri (R. decreto 18-feb-
braio 1913), - L. 450.000;

9. Imprevisti, - L. 400.000 ;
Ritenuto ähe gli stanziamenti assegnati nella ta-

bella A della legge if luglio 1907 per le opere che il
comune di Roma propone di eseguire si sono dimð-
strate insuflicienti, come risulta dalla citata delibera-
zione del Consiglio comunale 12 luglio 1915, e che per-
tanto si possono autorizzare i chiesti storni dai fondi
assegnati per altre opere meno urgenti e meno 114ces-
sarie prevedute nella tabella stessa;
Visto l'art. 3 della legge ii luglio 1907, n. 502 ed 'il

corrispondente della legge 15 luglio 1911, n. 7ð5;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per' i

lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Roma, ò autorizzato ad eseguire, con
i fondi deRa anticipazione governativa di L. 25.000.000
concessa con legge 11 luglio 1907, n. 502, le seguenti
opere di pubblica necessità, già prevedute nella ta-
bella A annessa alla legge stessa, erogandovi rispot-
tivamente le somme qui appresso indicate:

1. Prosecuzione del corso Vittorio Emanuele (n. 4
della tabella), L. 2.450.000;

2. Completamento di via Arenula (n. 7 deBa ta-
bella), L. 3.650.000 ;

3. Bonifica del quartiere di Tor di Nona (n. 12 della
tabena), L. 1.370.000 ;

4. Due nuovi ponti sul Tevere (a Marmorata e al
viale de11e Milizie), sistemazione degli accessi al ponte
Aventino (n. 14 della tabella) (e per memoria), via tra
la Reggia e il Senato, passeggiata al Gianicolo, quar-
tiere al Polielinico, L. 2.390.000 ;

5. Quartiere e Borgo Flaminio (n. 15 della ta-
bella), L. 2,830,000.

6. Via Appia Nuova (n. 17 della tabella), lire
2,350,000.

Art. 2.

Alla maggiore spesa di L 5,540,000 si farà fronte
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riducendo della cifra corrispondente le assegnazioni
contenute nella stessa tabella per le seguenti opere,
nella misura qui appresso indicata: .

1. Accesso al Ponte Sisto (n. 8 della tabella),- lire
1,190,000.

2. Passeggiata al Gianicolo (n. 19 della tabella),
- L. 500,000.

3. Quartiere del Policlinico (n. 16 della tabella),
- L. 750,000.

4. Accesso al ponte Gianicolense (n. 9 della tabella),
- L. 300,000.

5. Via fra la Reggia e il Senato (n. 78 della ta-

bella), - L. 1.500.000.
6. Quartiere

_

Regola (num. 11 della tabella), -
L. 310,000.

7. Sistemazione di via Statilia, via Conte Verde e

accesso al quartiere dei ferrovieri (R. decreto 13 feb-

braio 1918¾ - L. 450.000.
8. Sistemazione dei Lungotevere (n. 5 della ta-

bella), - L. 140.000.
9. Fondo assegnato per spese impreviste nella ta-

b ella succitata, - L. 400.000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛIUFFELLI - CARCANO.

Visto, D guardasigim: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1960

Decreto Luogotenenziale 29 dicembre 1915, col quale,
sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, viene eretta in ente morale la
Cassa agraria del mandamento di Sant'Agata Fel-
tria e ne ð approvato lo statuto.

N. 74
Beereto Laogotenenziale 2 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio, la R. scuola industriale di Cosenza

è classificata di 2° grado, sezione meccanici-elet-

tricisti, conservando la stessa denominazione.

N. 75

Deereto Luogotenenziale 10 gennaio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Formignana (Ferrara) di applicare
nel 1915 la tassa bestiame con eccedenza dei mas-

simi limiti normali.

N. 78
Decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916, col quale, sul

proposta del ministro di agricoltura, industria#
commercio, la R scuola professionale « Savep

Altamura » in Foggia è classificata di 2° e d)°
grado, sezione meccanici-elettricisti con la de-

minazione di R. Istituto industriale < S. Altamu>
in Foggia.

N. 77
Decreto Luogotenenziale 10 gennaio 1916, col quale,11a

proposta del ministro delle finanze, è data faith
al comune di Fauglia (Pisa) di applicare nell'no
1915 la tassa di famiglia col limite massit di
L. 300 (trecento).

N. 78
Decreto Luogotenenziale S gennaio 1910, col quale111a

proposta del ministro d'agricoltura, indust e
commercio, la R. scuola di tessitura in Nali è

riconosciuta agli effetti della legge 14 luglio)i2,
n. 854 e del relativo regolamento 22 giugno)13,
n. 1014, quale scuola speciale, con la denona-

zione di R. Istituto professionale per la telura
in Napoli.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IIaCOMMERC1

Visto l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 275;
Visti gli articoli 6, 7 e 8 del regolamento per l'esecuzionella

legge predetta, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istit che

esercita la Stanza di compensazione, e della competente Gaa di

commercio e industria;
Veduta l'adesione del Ministero del tesoro, comunicata di-

spaccio del 21 gennaio 1916, n. 11014;

Decreta:

Articolo unico.

La Deputazione della Borsa di Napoll à costituita per l'an(91ô
come segue:

Membri e¶ettivi:

L'ispettore governativo per la vigilanza sul Baue0 di Napolple-
gato governativo.

Gigli comm. Eugenio, id. scelto di concerto dagli Istituti dpis-
sione.

Amendola comm. Giuseppe, id. scelto dall'Istituto esercente la nza
di compensazione.

Elia Gennaro - Giura Vincenzo - Massa Vincenzo - V to

Gennaro, proposti dalla Camera di commercio.

Memóri supplenti.
Bertolini Francesso - Pittore Luigi - Salvio Giammaris, p sti

dalla Camera di commercio.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Garrytta u§cia el

Regno.
Ro:na, 31 gennaio 1916.

CAVASOLA.
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IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUaTRIA ED IL COMMERCIO

ViÁo l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti gli articoli 6, 7 e 8 del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la Stanza di compensazione e della competente Camera di

commercio e industria;
Veduta l'adesione del Ministero del tesoro comunicata con di-

spaeolo del 24 gennaio 19lô, n. 11014;

Decreta :

Articolo unico.

La Deputazione della Borsa di Roma e costituita per l'anno 1916

dome segue :
Memóri effettivi :

Conti-Rossini comm. dott. Carlo, delegato governativo.
De Angelis comm. Tommaso, Id. scelto di concerto dagli Istituti di

ergissione.
Rossi comm. Arrigo, id. scelto dallo Istituto esorcente la Stanza

di compensazione.
Ferretti comm. Giacomo - Garroni comm. Lamberto - Palladini

comm. Augusto - Zard cav. Giulio, proposti dalla Camera di

cogimercio.
Membri supplenti :

Angelini comm. Renato - Pericoli ear. Edoardo - Reali cav. ra-

gioniore Attilio, proposti dalla Camera di commercio.
11 presento deoreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Rogno.
Roma, 31 gennaio 1916.

CAVASOLA.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272 ;

Visti gli articoli 6, 7 e 8 del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1063;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la Stanza di compensazione, e della competente Camera di
commercio e industria;
Veduta l'adesione del Ministero del tesoro, comunicata con di-

spaccio del 24 gennaio 1916, n. 11,014;

I)ecreta :

Articolo unico.

La Deputazione della Borsa di Torino à costituita por l'anno 19Iô,
come segue:

Membri effettivi:

Codevilla cav. Silvio, delegato governativo.
Fabris comm. Giuseppe, id., scelto di concerto dagli Istituti di emis-

stone.

Giordano cav. Ernesto, id., scelto dall'Istituto esercente la Stanza
di compensazione.

Deregibus comm. Federico - Ovazza cav. uff. Ernesto - Parea

cav. Carlo - Pellosio caV. Pietro, proposti dalla Camera di
commercio.

Membri supplenti:

Giorgie car. Camillo - Musso avv. Giuseppe - Vita Alfredo, pro-
posti dalla Camera di commercio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 31 gennaio 1916.

CAVASOLA.

MINISTERO DELL A GUERRA

Direzione generale dei serviri logistlei ed amministratied

IL MINISTRO

Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 8 gennaio 191ð, n. $;
Udita la Commissione centrale di approvvigionamenti;

Determina:

Alla notificazione dell'll gennaio 1916 sui prezzi di requisizione
del grano e del granoturco, pubblicata nella Garretta ufficiale l

Regno, & da aggiungere quanto segue:
« Nei riguardi del grano e del granoturco d'importazione esters,

introdotti nel Regno prima dell'8 gennaio, il prezzo di requisizione
sarà, senza alcun aumento, quello pagato dal possessore, purah6
lacquisto sia anteriore alla detta data.
« Tale prezzo deve essere provato con documenti inoppugnabili s.
Roma, 2 febbraio 1916.

ZUPELLI.

ilMI"i

MINIS T ERO

DETLE POSTE E DEI TELEGRAFI

.AvvIso.

Il giorno 29 gennaio 1916, in Tezzo, provincia di Vicenza, 6
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraûea 4
la classe con orario limitato di giorno.

Roma, 31 gennaio 1916.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Con decreto Luogotenenziale del 18 novembre 1915:

Martorelli cav. Raffaello, capo sezione di la classe, à collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per etå avanzata e per anzia-o
nità di servizio, a decorrero dal 1° gennaio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 28 novembro 1915:

Merendi Giacinto, applicato, ð promosso dalla 33 alla 2a classe, com
l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1 dicembre 191$.

Con decreto Luogotenenziale del 5 dicembre 1915:

Ferrotti Ercole, archivista di la classe, à collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, a decorrere
dal 1° dicembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 16 dicembre 1915:

Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale della eam
riera di concetto, con decerrenza del 1° gennaio 1916:
Pizzi comm. Severino, referendario, à promosso dalla 2a alla la

classe con l'annuo stipendio di L. 8000.
Girardi cav. dott. Gino, capo sezione di la classe, ò nominato Tom

ferendario di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 7000.
Piermartini cav. dott. Giovanni - D'Adamo cav. dott. Achille, capi

sezione, sono promossi dalla 2a alla la classe con Panno sti-

pendio di L. 6000.
(Continua).
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MINISTERO IEEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il pretto medio del cambio pei certificati di paga -
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 3 febbraio 1916, in L. 125,01.

M:IRISTRRO
DI AGRICOLTURA, INBUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Carhäio medio uffiòiáIe agIf.effëfti delPart.39 del Co-
dice ai commercio accertato il,gjorno 2 febbraio 1916,
Aa valem .peril giornousuccessivo-3 febbraio 1916.
R. decreto 30 agosto 1914, décrati Ministeriali i° set-

tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi. . . . . . . . . . . 114 41 112
Londra.......... 3211112
Svizzera . . . . . . . .

i 128 99

NewYork........, 674
Buenos Aires . . . . . . .
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PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
Settore italiano. t

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 2 febbraio (016 - (Bollettino n. 252).
In Valle Lagarina, il mat‡ino d al 31 gennaio, il nemico rinnovò,

con l'aiuto delle artiglierie, 1 vani attaeehi contro le posizioni a
nord-est di Mori, sempre tenutelsaldamento dalle nostre truppe.
In Val Sugana si ebbero scontri dispiosolireparti; iln'emico,sor-

preso e sopraffatto dai nostri, fu ovanque ricacciato.
Nella zona di Gorizia e sul Carao, consueta attività delle arti-

glierie: la nostra colpi in pieno una colonna in marcia da Marcot-
tini A San Martino.

segnalata una nuova ardita lrruzione di un nostro riparto in
if ti'in erÂmento nernico a ,sud vest di San Martino del Carso,
nella quale vennero lanciate cinquagta bombe, devastr•ndolo.

Cadorna.

Settori esteri.

Anche oggi non si hanno notizie di fatti d'armi im-
portanti nel settore orientale.
Pare tuttavia che qualdhe piccolo scontro avvenga

ogni giorno tanto in Ourlandia, come nella Polonia
bettentrionale, in Volinia e in Galizia.
In massima, però, la situazione dei belligeranti resta

invariata.
Nel settore occidentale, alleati e tedeschi continuano

a bombardarsi a vicenda. In questi bombardamenti i
francesi vantano qualche successo sulle posizioni ne-
Iniche fra l'Avre e l'Aisne, in Argonne, in Alzazia.

Un comunicato ufficiale da Parigi informa del danni
prodotti dagli Zeppelin, sul porto se sulla citta- di Sa-
lonicco.
In Armetiia la condizione dei turchi'Ai mantiene sem-

pre critica, perchò essi non hanno forze suflidienti da
opporre a quelle russe, risolute a spingere son estre-
mo vigore le operazioni militari.
In Mesopotamia le inondazioni del Tigri tengono im-

mobilizzati tanto i turchi, quanto gli inglesi.
Mandano da Londra, che nel Camerun francesi ed

inglesi seguitanó ad inseguire con vantaggio i tedeschi,
ormai costretti a varcare la frontiera spagnuola.
Sulla situazione dei belligeranti nei varî settori,

l'Agenzia ßtefani ha i seguenti telegrammi:
Basilea, 2. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufliciale in data

d'oggi dice:
Fronte occidentale. - L'artiglieria nemica spiegò grande attività

in alcuni settori isolati dello Champagne e ad est
, di Saint Diè,

nei Vosgi.
La città di Lens fu nuovamente bombardata dall'avversario.
Fronte orientale. - Un distaccamento russo fu attaccato e di-

sperso da forze tedesche sulla Wiesielucha, a sad di Kuoheka Wola
(fra Stoehod e lo Styr).
Fronte balcanica. - Nostri aviatori consÌiatarono negli stabili-

menti del porto di Salonicco incendi provoosti probabilmente dai
nostri attacchi aerei.
Parigi, 2. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Fra l'Avre e PAisne la nostra artigligi•ia ha tirato su convogli

nella regione della fattoria di Sous-Touvent come pure su un treno
che usciva dalla stazione di Iassigny In Argonne abbiamo fatto
saltare una mma sulla quota 285 (Baute chevauchée). In Alsazia
le nostre batterIe hanno fatto esplodere un deposito di munizioni
nei dmtorni di Orbey al sud-est di Bonhomme. Nolla regione di
Sondermach a sud di Munster i tedeschl si sono impadroniti di
uno dei nostri posti di scolta, dal quale poi con un contrattacco 11
abbiamo scacciati immediatamente.

Parigi, 2. - Il comunicato uilleiale delle ore 23 dice:
In Artois lotta di mine abbastanza viva nei dintorni della strada

di Lilla. 11 noptro tiro d'artiglieria ha provocato tre esplosioni
nelle batterio nemiche della regione di Vimy. A nord-ovest di
perry au Bac truppe tedesche in movimento sonostatq serg:ese dal
fuoco dei nostri cannoni. In Champagne abbiamo bombardato le
opere dell'avvesario a nord di Soorin. Nella Woevre a nord-ovest
di Plirey si segnala un tiro eilicace su due lanciamine. In Lorena
alla quota 423 ad est di Senones le nostre batterge hanno demo-
lito un blokahaus nemico. Cannoneggiamento sul rimanente della
fronte.
Londra, 2. - Una nota utilciale dice:
Bombardamento delle linee tedesche fra i ûumi Anore e Somme.

L'artiglieria manifesta attività dalle duo parti.
Parigi, 2. - Un comunicato utliciale sulle operazioni dell'esercito

d'Oriente dice:
Nella notte dal 31 gennaio al 1° febbraio uno Zeppelin Idneib pa-

recchie bombe sul porto e sulla città di Salonicoo. Due proiettili
caddero sulla prefettura greca; un terzo sull'edifloio della Cassa ge-
nerale della Banca di Salonicco, che è stato.completamente incen-
diato. Altre bombe hanno prodotto pochi danni materiali.
La cifra delle vittime nella popolazione civila asoonde a undici

morti e qumdici feriti ai quali occorre aggiungere due ,militari
morti e uno ferito.
Un velivolo ne nico è stato abbattuto da un nostro presso Topcia

e Verria, ad ovest di Saloniceo. I due aviatori che lo montavano,
un capitano ed un aspirante, sono stati fatti prigionieri.

.

Basilea, 2. - Si ha da Costantinopoli: Un compnicato uffi-
ciale dice:
Fronte del Caucaso,
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Un battaglione nemico avoïdo attaccato gli avamposti al nostro
centro 6 stato respinto ed ha perduto duecento uomini fra morti

e fedti.
Nèssun cambiamento sulle altre fronti.
Londra, 2. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni dell'e-

sercÏto britannico in Mesopotamia dice:
Le forze del generale Aylmer occupavano una forte posizione

sul Tigri. Le inondazioni rendono impossibile l'avanzata.
Londra, 2. - Il comandante delle trpppe inglesi nel Camerun

annuncia nuovi successi delle colonne francesi e britanniche, le
quali inseguono i tedeschi in varie direzioni, incontrando scarsa
resistenza.
Notizie da Bata, località sul litorale della Ecolonia spagnuola del

Muni, dicono che oltro 700 tedeschi si trovano alla frontiera spa-
gauola. Numerosi disertori nemici, completamente armati, si ar-
rendono ai francesi e agli inglesi.
Pietrogrado, S. - Un comunicato del grande stato maggiore

oice i
gYronte occidentale. - Ieri il nemico ha aperto nella regione di
ykul un violento fuóco di artiglieria.
gÑëlla rgione di Ogher la nostra artiglieria ha impedito con sue-

cesso lavori fatti con macchina dai terrazzieri nemici ed ha bom-

bardato efficacemente una posizione di mitragliatrici avversarie.
'

Ñe1Pisola di Vlaudan, a valle di Dvinsk, e nella regione di Schi-
sähkowo, ad ovest di Dyinsk, abbiamo respinto col fuoco tentativi
àèl tedeschi di uscire dalle loro trincee e di avvicinarsi alle nostre

posizioni.
.
A sud del Prigjet, nella regione di Calouzia, nostri esploratori, di

pai facevano parte soldati di nazionalità czeea, hanno operato una
riuscita eqploraklone, durante la quale si è distinto 11 luogotenente
snoo ßyrongy, in modo particolare.
Ñiente da segnalare nella Galizia o nella Bucovina del Nord.

Fronte del Caucaso. - Le nostretruppe,inseguendo iturchinella
regione di Tortum, si sono avanzate verso 11 flume Tchorok. Nella
valle della Passime superiore abbiamo avuto fortunati scontri con
le avanguardie dei turchi, alle quali abbiamo fatto prigionieri.
Sulla riva meridionale del lago di Van ci siamo impadroniti,

dopo un combattimento, del villaggio di Noikeff.
In Persia, nella regione di Kermanshah, abbiamo respinto 11 ne-

nuco in direzione di Nokhevend.
Nel loro recenti comunicati ufficiali i turchi attenuano con ogni

kozzò il auccesso delle nostre truppe. Nondimeno i turchi, ricono-
soengo negli stessi comunicati il fatto della « ritirata dei turchi

verso Erzerum » o dei < corpo a corpo duriti otto giorni contro
forze gqmiche numericamente superiori » ed esprimendo l'assicu-
razione che lo truppo sono riuscite a vincere la superiotità nume-

giog e probabilmente accidentale dei russi, confermano nel miglior
modo 11 successo che abbiamo riportato.
Le Edere, 2. Un comunicato ufficiale dello stato maggiore

dell'esercito belga dice:
La notto scorsa e la giornata successiva sono passate relativa-

mente galme. eccetto .verso Dixmude dove ai è sviluppata una vio-
lenta azione.di artiglieria, e verso Steenstraete, dove vi é stata

viva lotta di bombe.

Basilea, 8. - Si ha da Vienna 2: Un comunicato uffleiale

dice :
Fronte russa. - Davanti at trinceramenti presso il ponte a nord-

ovest di Useiesezko, il nemioo è stato obbligato, con attacchi di

mine, a agombrare le sue trinore avanzate.

Combattimenti di pattaglie sono impegnati in altri punti della
fronte.nord-est.
Fronte sud-orientale. - In Albania le nostre truppe di avan-

mardia hanno raggiunto senza combattere la riva sud del fiumer

klati.
Nel Montenegro calma perfetta; nessua avvenimento interes-

sante,

Londra, 3. - Un comunicato ufBeiale dice :
Nell'Africa orientale i te3oschi hanno abbandonato 11 piccolo posto

di Kasigan, che avevano occupato il 6 dicembre.
Nel Camerun la colonna Raywood ha ocónpato il 25 gennaio

Baing, subendo lievi perdite, a Nkan il 27 successivo, dopo avere

infhtto una nuova distatta ai tedesehi. La colonna ha stabilito un

contatto col distaccamento francese del luogol;enente colonnello

Lemeillour, che si trova ad Amdam. La colonna britannica dekoo.
Ionnello Coles ha occupato il 28 gennaiolLolodorf.
Grandi convogli di tedeschi continuano a rifugiarsi a Muni, nella

Guinea spagnuola.

S. E. Salandra a Torino ed a Genova

La giornata di ieri venne ancora in gran parte trascorsa a To-

rino da S. E. il presidente del Consiglio Salandra, mentre si prega-
ravano a Genova accoglienze festose.
Sua Eccellenza nella mattinata si reeb a visítare il laboratorio di

indumenti militari, e quindi a Moncalieri per visitarvi la caos di
convalescenza impiantata in quel castello Reale dalla Principessa
Laptitia.
A mezzogiorno ebbe luogo una colazione intima offerta dal pre-

fetto.
La visita al laboratorio degli indumenti militari riusol solenne e

interessante.

Piante, flori, bandiere nell'atrie, sullo scalone e per le ampie sale del
laboratorio. Questo à stato organizzato dal Co;nitato di preparazione
presieduto dal senatore Ruffini, nei locali già dell'Ordine Mauriziapo.
II laboratorio confeziona 230.003 capi di vestiario al mese. Negatrio,
sullo scalone, nel vestibolo prestavano servizio i volontari sulal-
pm1.
Si trovavano presenti i membri del Comitato, S..E. Boselli, l'on. so-

natorefoh, l'on. Cesare Rossi e le autorità locali.

Alle ore 10 giunse il presidente del Consiglio accompagnAto dil-
I'on. ministro Daneo, dai sottosegretari di Stato on. Borsarolli e Bet-
taglieri, dal prefetto, dal s:ndaco, dal questore, dai senatori Regini
e Ferrero di Cambiano, dal comm. Ferraris, dal comm. D'Atri e dal
comm. Breca.

II,presidente del Consiglio e le altre autorità vennero,ricevutidai
membri del Comitato di preparazione.
Nel salone superiore il senatore Ruffini porse a S. E. Salandra un

reverente saluto.
A lui rispose il presidente del Consiglio vivamente applaudito,

ringraziando non tanto per le benevolo parole a lui.rivolte, e, aho

sono dovute 'alla j sua cortesia ed amicizia, yna per l'opera che

egli presta.
S. E. pure ringraziò tutte le signore ed i signori che si sonegas-

sociati all'opera dell'on. Ruffini.
LIo giro un po' l'Italia, soggiunse il presidenteTdel Gonsiglio,,per

incuorare a due ilni: armi o carità. Occorrono armi, e per ardi in-
tendo munizioni e tutto il rimanente, e occorre oarità, non nel

senso volgare deHa parola, che signifloa beneâcenza, ma caritå che
significa amore, carità per la quale chi la riceve non si sente 'ig
condizione inferiore a queBa di ohi la fa ».
L'oratore cogliegdo (l'occasione ringraziò i senatori Teofilo Rossi

e Ferrero di Cambiano per l'opera loro, della quale it senatorg Ruf.
fini volle informarlo, ma che già gli era nota e di cui non<si ine-
raviglia poichè essiÏsono coal buoni italiani e cost buoni totipesi.
Essi hanno tenuto che la città loro non fosse, come non è, seconda
a nessuna città italiana nell'opera patriottica, ed hanno bene me-
ritato della loro città.
« Ringrazio anche, disse S. E. Salandra, l'amicolBoselli, che rgp-

presenta l'Ordine Mauriziano e di fronte al quale tutti devono mpt-
tersi in seconda linea. Egli A in questo grande e nobile paesA 00-

lui che ricongiunge la grande tradizione degli uomini del I¾sorgi-
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mento alPopera nostra di modesti contidtiatori. Egli rappresenta
gypl tradizione.che ,il, senatore.Rufini- ha con così nobili parole
voluto ricordare di collegamento tra la beneficenza e le arti. Que-
sta tradizione, oho à rappresentata _dall'Ordine Mauriziano, deve
pero essere ingrandita.
È vero che l'Ordine Mauriziano era un Ordine cavalleresco, ma,

servendoci dolla trase del poeta, oggi tutto il popolo è cavaliere. 11
popolo d'Italia, tutto il popolo d'Italia, dalle Alpi alla estrema
Sicilia, ha guadagnato il grado cavalleresco, accorrendo con tanta
spontaneita alle armi per combattere e morire per la patria.
Tutto quello che noi facciamo, concluse il presidente del Consi-

glio, per questo popolo, per i soldati e per le loro famiglie è sem-
pre meno, molto meno del nostro dovere.
Ditnque prepariamooi a compierlo, questo altissimo dovere, collo

stesso amore e collo stesso entusiasmo con cui lo abbianto adem-
piuto sinora e per un tempo che io non so quanto sia lungo, ma

Iier tutto il tempo che occorrerå. Non stanchiamooi; la vittoria si
ottiene a prezzo di tenacia ».

* *

La gita a Moncalieri riusci assai interessante.
Alle 11,15 il cortoo delle automobill recauti 11 presidente del Con-

siglio on. Salandra, l'on. ministro Danoo, i sottosegretari di Stato
Borsarelli e Battaglieri, il prefetto comm.Verdinois,ilsindacoconte
Rossi, e le altre autoritå, giunse al castello di Monaalieri ed å en-
trato nell'ampio piazzale interno del castello.
Quivi S. E. Salandra, disoeso dalla sua automobile, ossequiò

S. A. R. eL la principessa Laetitia ed accompagnato dalla princi-
pessa, dal cavallere d'onore conte Fossati, dal corpo medico al com-
pleto e dalle autorità intervenute, si è recato a visitare il convale-
scenziario del mutilati in guerra, istituito dalla principessa Laetitia
nel castello.
8. E. Salandra ei intrattenne affabilmente con vari mutilati ai

quali strinse la mano. Si interessò vivamente di quella opera be-
nefica, complimentando la principessa Laetilla ed il corpo medioo
per la completa organizzazione.
Sull'ampia terrazza del convalescenziario i ricoverati, allineati

militarmente, fecero una calorosa dimostrazione al presidente del
Consiglio.
Verso mezzogiorno 11 presidente del Consiglio ritornò a Torino,

discendendo all'albergo d'Europa e pochi minuti dopo si recò a casa
del prefetto comm. Verdinois, ove ebbe luogo una colazione intima.

Il saluto da Torino dato ieri a S. E. il presidente del Consiglio à
atato degno corollario dell'accoglienza fattagli.
BUnione liberale monarchica, con l'adesione di tutte le associa-

zioni eittadine, offerse un solenne ricevimento nella sala grandiosa
del Circolo degli artisti.
Le sale erano affollatissime, elegantemente guarnite di fiori, di

bandiere e trofei.
Erano rappresentate oltre duecento associazioni cittadine, politi-

ohe, economiehe, di mutuo soooorso, istituti educativi, società mill-
tari, società operaio, eco. La magistratura pure largamente rappre-
sentata: vi erano i presidenti della Corte d'appello, della Corte di
assise, del Tribunale, eso.
La Giunta comunale era al completo e con essa quasi tutti i con-

siglieri. Vi erano pure tutti i consiglieri della Camera di commer-
cio, moltissimi consiglieri provinciali e numerosi senatori e de-

putati.
Quando giunse il presidente del Consiglio la folla addensatasi die-

tro i cordoni proruppe in entusiastiche acclamazioni.
8. E. Salandra era accompagnato da S. E. il ministro Daneo e

dalle LL. EE. i sottosegtetari di Stato Borsarelli e Battaglieri, dal
sindaco conte Rossi, dal prefetto comm. Verdinois, dall'on. Boselli,
dal comm. Borgosa, presidente della Deputazione provinóiale, dal
comm. Bo3ea, presidente della Camera di commercio, dal commen-

dator Dante Ferraris e dal senatore Taglietti, presidente della Cas-
sazione.

Egli venne ricevuto all'ingresso dal matchese Ferrero di Cam-

biano, presidente dell'Unione monarchica con tutto il Consiglio di
direzione, da Leonardo Bistolfi, presidente del Circolo degli artisti
e da tutti i membri del Consiglio.
L'on. Ferrero di Cambiano con un elevato discorso di circostanza

diede il saluto a S. E. Salandra e lo ringrazio di avere accettato
l'invito di andare a Torino.
L'oa. Ferrero di Cambiano venne spesso interrotto da applausi,

ai quali rispose dall'esterno l'applauso della folla.
Parlò quindi Leonardó Bistolfi, presidente del Circolo degli artisti,
il quale pronunciò brevi, ispirate parole di saluto in nome del Cir-
colo o degli artisti torinesi.
Accolto da un lungo applauso si alzò, poscia, S. E. Salandra. Egli

disse :

« Mi è diffleile rispondere con adeguate parole al discorso eleva-
tissimo, testé pronunciato dal senatore Ferrero di Cambiano, al quale
mi legano parecchi lustri di servizio comune per la patria e di co-
muni ideali. Questi ideali oggi egli ha riaffermato. Egli sa quali
siano i sacrificî che si devono compiere por una. Italia più grande,
più alta nella guerra e nella pace.
Voi, o signori, rappresentato un fascio di forze politiche nel piú

largo, nel più nobile senso della parola; ebbene, prima di tutto ac-

cettate una mia raecomandazione: rimanete, come siete,forti,com-
patti e tenaci a sorreggere oggi il Governo, a sostituirlo, se occorra,
con un altro Governo. (Voci: Mai!).
Noigsiamo nella trincea e la trincea logora le forze. Può venire

11 momento di passare alle retroyie; e, bene inteso, per non dar
luogo a falso interpretazioni, passeremmo alle retrovie tutti, a co-
minciare dal capo. Potrebbe venire questo momento. Ed il partito
liberale monarchico, questo grando partito che ha fatto l'Italia e

che dovrà compierla, deve avere provvista di uomini per offrirli
in servizio e, se occorra, in sacrificio al paese.
L'importante non è che vi siamo noi, l'importante è che in tutte

le sue tendenze divergenti il grande partito liberale monarchico si
tenga unito perchè un gruppo, una parte sola, non basterebbe al
cómpito da assolvere. Ecco perchè io sono lieto, anche dal punto di
vista politico, di questo convegno, che non vuol dire esclusione gli
altri gruppi o partiti. Anche quelli che sono rimasti fuori da prin-
cipio vengano con noi: noi dobbiamo accoglierli. Ma la guida del

paese in questo momento spetta al partito liberale monarchico;
esso iniziò l'unità d'Italia ; esso devo compierla. Dopo sarà quello
che i fati vorranno.
Io sono venuto qui per ricevere da voi, come l'ho ricevuto in

altre grandi città d'Italia, l'impulso vivificatore necessario a pro-
seguire nell'aspra via nella quale ci siamo messi non solo con

piena coscienza delle difflooltà dell'impresa, mi anche dell'assoluta
necessità di essa. E che Torino sia come ha mostrato di essere con-

corde, calda, fervente nel sorreggere del suo consenso 11 Governo
d'Italia certamente à per me un graude conforto.
Io torno all'alma Roma portando nell'animo più vive o sald e

energie di quello con le quali non sia venuto a Torino.
Porto con me il sollio della vostra antica e nobile anima piemon-

tese, delle vostre tradizioni, dei ricordi che sono qui dappertutto
dei vostri grandi uomini, di ciò che fecero i nostri padri e che voi
certamente tornerete a fare per l'Italia. Con questi ricordi, o tori-
nesi, io prendo commiato da voi, confortato, entusiasmato di quello
che Torino ha dimostrato di essere. Grazie a voi, o amici, permet-
tetemi la parola, o amici torinesi, o amici piemontesi, di questa im-
pressione da voi incancellabilmente segnata nell'animo mio ».

Il discorso, ascoltato con deferente raccoglimento, provocò vivis-
simi applausi. Quando Sua Eccellenza terminò il suo dire i presenti
scattarono in piedi facendo all'oratore una commovente dimostra-
z1one.

Intanto sempre più alto giungevano le acclamazioni della folla,
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che chiamavano il presidente del Consiglio al balcone. S. E. Salandra,
dopo avèr fatto un giro per lo sale del Circolo, sotto la guida di
Leonardo Bistolfi, si affaceió al balcone ringraziando i dimostranti,
agitando il cappello. Quindi, sempre tra gli applausi scroscianti,
lasciò il Circolo, facendo ritorno all'Hôtel d'Europa.

* *

La dimostrazione fatta per la partenza di S. E. Salandra por
Genova ha degnamente coronate tutte le manifestazioni compiute
nelle due giornate veramente trionfali.
Alla stazione di Porta Nuova si erano riuniti per salutare -il

capo del Governo l'on. cav. Boselli, i senatori D'Ovidio, Garofalo,
Rizzetti, Ferrero di Cambiano, Badini-Confalonieri, Taglietti, i de-
putati Goglio, Bovetti, Bonini, Bevione, Gazzelli di Rossana, il ge-
nerale Chiarla, il generale More1II di Popolo, il prefetto com-

mendator Verdinois, il questore comm. Borrelli, il prof. Fusari

rettore dell'Università, il comm. Gorrini, console di Russia, il pre-
sidente della Camera di commercio Bocca, l'intendente di finanza
comm. Falcione e altre notabilità.
Giunsero poi le LL. EE. il ministro delle finanze Daneo e i sot-

tosegretari di Stato Borsarelli e Battaglieri. Intanto si era rac-
colta una folla di parecchie migliaia di persone che lanciavano grida
di: « Viva Salandra! ». Gli studenti distribuivano manifestini pa-
triottici.
Alle 17,40 giunse S. E. Salandra accompagnato dal sindaco conte

Rossi.
Quando l'automobile del presidente del Consiglio passò in mezzo

alla folla enorme ,che stazionava fuori del cancelli un grido solo,
unanime si elevð: « Viva Salandra - Urrà! » I presenti sventola-
vano cappelli, bandiere e fazzoletti.
S. E. Salandra scese dall'automobile visibilmente commosso, ri-

cevuto da tutte le autoritå presenti e tra nuovi, vivi applausi,
entrò nella sala d'aspetto seguito dall'autorità e da una rappre-
seritanza di studefiti dell'Università, con l'antica gloriosa bandiera.
Ivi si trattenne in afabile conversazione coi presenti.
Alle 18.10 S. E. Salandra uscì dalla sala per entrare in stazione.

La folla, radunata sotto la tettoia, gli rinnovð una calorosa dimo-
strazione.
Alle 18,15 il presidendente del Consiglio, dopo aver salutato le

autorità presenti, sall nella vettura-salon, insieme agli onorevoli
sottosegretari di Stato Borsarelli e Battaglieri e col suo segretario
particolare comm. D'Atri. Tutti i presenti gridavano : « Viva Sa-
Jandra ! ».
Il presidente del Consiglio in piedi, presso il finestrino, ringra-

ziava. Salutò nuovamente il sindaco o mentre gli stringeva la
mano disse: < Grazie di cuore a te e ai tuoi conoittadini ». Strinse pure
la mano a due studentesse dal berretto goliardico dicendo: < Grazie
a loro e alle loro compagne ».

Alle 18,20 il treno si mise in moto, mentre un formidabile evviva
prorompeva dalla folla.

Il treno transitó alle 10,40 da Alessandria, dove nella breve fer-
mata S. E. Salandra venne salutato dalle autorità e acclamato dalle
Associazioni e da immensa folla.
L'on. Salandra ebbe pure una calorosa dimostrazione ad Asti dove

era prima transitato.

IJarrivo a Genova.

Ieri sera, An dalle 20 la piazza della Stazione e le adiacenze erano
afollate di cittadini in attesa dell'arrivo del presidente del Con-

siglio.
Le vie che doveva percorrere il presidente del Consiglio erano

imbandierate. «

Nell'atrio esterno della stazione stavano raccolti gli studenti degli
Istituti superiori col berretto goliardico e con bandiere, l'Unione
liberale, l'Associazione radicale, le Società interventiste, 11 Comitato

per la libertà dei popoli, l'Unione insegnanti italiani, la Federa-
zione ginnastica e molte altre Societh, tutte con le rispettive ban-
diere.
Nell'interno della stazione attendevano tutte le autorità citta-

dine, il ministro Ciuffelli, il sottosegretario di Stato Celesia, molti
senatori e deputati.
Il treno recante S. E. Salandra e i sottosegretari di Stato Borsa-

relli e Battaglieri giunse alle ore 22,20. S. E. Salandra, appena si
presentó allo sportello venne accolto da una entusiastica acclama-
zione e da grida di « Viva Salandra! » e, salutate le autorità, si
avvió verso l'uscita tra nuove acclamazioni.
Il corteo procedette a stento tra la ressa dei cittadini cho affol-

lavano l'atrio e la scalea della stazione. Appena l'on. Salandra ap-
parve in cima allo scalone, dalla immensa folla si gridò con grande
entusiasmo e Viva Salandra ! ». La musica intuonò gli Inni patriot-
tici, che gli studenti cantavano.
Dovunque si levavano grida ripetute di e Viva Salandra! - Viva

l'Italia! ».
S. E. Salandra sall in vettura insieme col ministro Ciuffelli, col

prefetto Rebucci e col prosindaco Valerio.
Lungo tutto 11 percorso la folla acclamó o in piazza De Ferrari,

dove trovasi l'Albergo Genova, il presidente del Consiglio venne
fatto segno alla più calorosa manifestazione.
Nell'atrio dell'albergo la bambina Flora De Castegni, triestina,

offrì al presidente del Consiglio un elegante mazzo di fiori tricolori
a nome di un gruppo di bimbi triestini.
S. E. Salandra gradl il gentile omaggio, ed accarezzò la bam-

bina.
Sali quindi nel suo appartamento.
Sulla piazza la musica suonava l'inno di Garibaldi, cantato a gran

voce dalla folla, tra la quale si trovavano molti soldati che ap-
plaudivano entusiasticamente.
S. E. Salandra si aKaeció al balcone per ringraziare agitando il

cappello.
11 pro-sindaco presentó al presidente del Consiglio gli assessori

municipali.
Continuando la fo11a ad acclamare, S. E. Salandra si presentò an-

cora due volte al balcone.
Infine le autorità, alle 23,20 presero congodo da 8, E. Salandra,

e la 1olla lentamente si disperse.

S. E. Ciull'elli a Genova

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, Ciuffelli, e il direttore ge-
nerale delle ferrovie dello Stato, comm. De Corné, accompagnati dai
rispettivi segretari, giunsero ieri mattina a Genova, allo 0.50, alla
stazione Brignole, ricevuti dal prefetto, comm. Rebucci, dal sena-
tore Ronco, presidente del Consorzio autonomo del porto, dai si-
gnori Oberti o Spigno, rispettivamente presidente e vice presidente
della Camera di commercio e dal comm. Drero, direttore compar-
timentale delle ferrovie dello Stato.
L'onorevole ministro Ciuffelli ed il comm. De Corné Seesero al-

l'Hòtel de Genes.

Con lo stesso treno giunse anche S. E. il sottosegretario di Stato
per gli interni, on. Celesia.
Alle ore 9, S. E. Ciuffelli con il direttore generale delle ferrovie

comm. Do Cornè, accompagnato dal presidente del Consorzio seng-
tore Ronco, dell'ingegnere capo dell'uflicio tecnico consortile com-
mendator Coen Cagli, dal direttore compartimentale delle ferrovie
comm. Orero, dal cav. Oberti, presidente della Camera di commer-
cio, dal comm. Veroggio comandante del porto, e da altre persona•
Iità tecniche e commerciali, visito i lavori del porto, per la costru-
zione del nuove bacino Vittorio Emanuele III.

S. E. Visitó anche lo scavo alla Chiappella, il porticciuolo di ser-
vizio a Sampierdarena e vari cantieri per i massi artinciali.
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- L'onorevole ministro si congratulo colla impresa e con la dire-
zione dei lavori esprimendo la propria soddisfazione per il modo
con cuit sono;stati progettati ed allestiti in breve tempo impianti
cosifimponbuti e che danno il più sicuro affidamenlo per la solle-
cita esecuzione di detti lavori,
Ogmpiuta la; molteplice visita S. B. Cinflolli si recò all'Albergo

Miramare ove l'onorevole senatore Ronco gli offri una colazione

intilpa.
Alle 15,15 con treno speciale il ministro Cinfelli si recò a visi-

tarosl'elettrificazione delle due linee dei Giovi, della quale fu am-

miratissitno.
Alle 19,30 S. E. Ciuffelli si recð a pranzo in casa di S. E. il

sottpsegretario di Stato Celesia.

Italiani all'estero. - L'Agentia]Stefanicomunica:
« 11 Comitato rappresentante la colonia italiana di Atene al Pireo

ha deliberato, in sua riunione, d'inviare un plauso ed un augurio
ai soldati italiani che combattono contro l'Austria e specialmente
a coloro che appartengono a questa colonia italiana ed hanno con

essa vincoli di parentela e di amicizia ».

Corso di infermiere volontarle alla Croce Rogga.

- Si apre l'iscrizione di un nuovo corso di infermiere volorMrie
della Croce Rossa in Itoma.

Le iscrizioni si faranno all'ospedale Leoniano (via PompeoMagno,
n. 21), tutti i giovedi e le domeniche dalle 15 alle 17.
Il primo corso avea principio il 20 febbraio.
Il secondo e terzo corso avranno principio il 12 di marzo.

CRONICA ITALTAWA

Pirestito di guerra. - Gli istituti scolastici ed educativi
vantiò noklÁgnte a gara per le sottoscrizioni al Prestito.
LimÄniëatioño del convitto nazionale « Regina Afargherita »

di Anagni ha acquistato per Ï0.0¾ eartelle.
W SWoiet¥ niajgistrale romank ha staËilito di sottdserivere al

prdifitë jÑ 5'milk lire dil ofitale sociale.
Il Consiglio direttivo del lascito Fucololi, che ha lo scopo di con-

fáfità pdnsioni i gíovani studenti, nella sua ultima adunanza, ha
deliberato di erogare (tutti gli avanzi di amministrazione nell'ac-

quipte di obbligazioui del prestito.
Tiitto 11 mondo indtistriale, bancarlo continua nelle sottoscri-

zidm.

Ig jenemerita Societh ingegneri e architetti italiani ha disposto
pegóhiil suó fondo di providanza venga interamente investito nel

prêstito nazionale ed ha invitato i suoi soci, sparsi in ogni parte
d'Itaßá, a far propaganda per la soit scrizione al prestito stesso.

4‡&Da tutte le città italiane vengono notizie del continuo cre-
scando delle sottoserisioni non solo ma della attiva, efficace pro-
pagda.
A B Íogna l'on. Luigi Rava tenne a tale uopo un'applaudita

conferenza. Un'altra ne tenne a Padova l'on. Luigi Luzzatti.
skUn edificante notizia giunge da Milano.
ÌÏ iiotale delle sottoscrizioni per il prestito nazionale raccolte a

tutto il 31 gennatu agli sportelli del Credito italianó, oltrepassa la
somma di 373 milioni, divis in circa 53.000 sottoscrizioni.

Her la inoWIIitaziond eiwild e la Croce Rossa. -

Il 116* elenco della sottosorizione unica, segna la somma di lire
21093:334,99.

Croce Ropsa italiana. - L'ultima lista delle sottoscrizioni
pervenate al Comitato centrale della Croce Rossa segna la somma
di 4.321,808&5e

ter le notizie sui combatteniti. - L'ufficio di notizie
per le fliniglÌe del militari, althato ä Roma, nella galleria Seiarra

n. 2e a rendere più sollecite ed efBeaci le proprie ricerche, racco-
manda caldaniente alle famigÍle di portare seco, all'atto della ri-

chiesta, l'ultima lettera o cartolina del rillitare, anche se di data

noit reeedte, per poterne desumere con esattezza l'indirizzo di guerra
del militare stesso.

Perlttillo Hortig.-Il presidente dell'Unione generale degli
insegnanti, senatore Vittorio Scialoja, ha spedito all'on. Attilio Hor-

tis, in occasione della sua chiamata alla cattedra di storia del ri-

sorgimento all'Università di Bologna, il seguente telegramma:
<Plaudiamo oordialmente proposta sapiente Ateneo bolognose, che

corrisponde ai voti a Lei noti della nostra Unione insegnanti averla
ad illustrø collega. Ossequi.

Vittorio Scialoja ».

TELEGRARMI
(Agenzia statant)

ZURIGO, 1. - Si ha da Monaco:
Il comando generale pubblica un'ordinanza di sequestro di tutti

i tessuti e filati che possono servire alla flotta ed all'esercito.
Si ha da Berlino:
Un ordinanza del Consiglio Federale limita la produzione della

carne in conserva e delle salsicce.
Si ha da Vienna:
Sono cominciate le conferenze tra Helfrerich e i ministri del com•

mercio ungherese ed austriaco e il governatore della.Banca austro-
ungarica.
ZURIGO, 1. - I giornali berlinesi commeg‡ano con gioia il

raid dello Zeppelin su Parigi.
La Deutsche Tageszeitunþ eembra punta dai.comùnicati dei gion.

nali francesi che dissero che l'attacco aereo fu un atto-di dispera-
zione dei tedeschi.
La Vossische Zeitung ha parole di dispirezzo per l'indignazione

morale sollevata dall'attacco contro pacifici cittadini.
Entrambi i giornali concludono con parole di minaccia di altre

consimili azioni.
NEWPORT NEWS, 2. - Sul pirosbafo Appain'era stata iteatalla

bandiera navale tedesca e non quellalcommerciale, allo scopo, in-
dubbiamente, di dargli un carattere di inerociatore ausiliario.
L'Appam era stato sequestrato al largo dellesitole Canatie-dhn

sottomarino tedeseo che aveva allora afondato un altrospirosoafo
britannico.
Oltre ai suoi passeggeti l'Appam ne portava.altri 138 ohe sareb-

bero stati presi su un altro vapore: in tutto 425persone,compreso
l'equipaggio.
NEWPORT NEWS, 2. - Non ei può con cettezza afferma:aoPApe

pam sia stato catturato da un sottomarino tedesco o da un'altra
nave ausiliaria.
NEW YORI 2. - Un agente di armatóit di Ne*Yðl'k= orede di

sapere che l'aggressore dell'Appam sia stato un piccolo vapore po-
tentemente armato.
NEWPORT NEWS, 2. - I nomi del pirosaaû- aföndãti' dalla

nave che ha assalito l'Appam sono: il Tradeo, l'ArtÀur, ilt CON
bridge, l'Ariadne, il Dromonby, il Clanmetavish e il Farrigion
Ford.

11 nome della nave assalitrice sarebbe Moethe.
PAfûGI, 2. -- Il colonnello amerleano Hbuse, ineailcatcP di tinal

missione in Europa dal presidente Wilson, é giunto ieri mattina a
Parigi proveniente da Berlino.
Il colonnello, ricevendo ieri sera i rapprësentanti dàÌÌã stáinþa:,

disse loro di essere stato ricevuto lori sidsso dal pròsÏde'nte del
Consiglio, Briand. Egli rimarrà a Parigi ûno algprincipio della pros-
sima settimana e visitera altre personalità.
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Aproposito della colazione alla quale egli avrebbe partecipato in
cornpagnia del cancelliero tedesco von Bethmana Hollweg, il colon-
nello ha detto di non avere accettato a BerlinË alcun invito ufft-
ciale. Le conversazioni ebbero luogo all'Ambasciata degli Stati Uniti
e fu là che egli ricevette von Bethmann Hollweg.
Il colonnello lascierà Parigi lunedl, diretto a Londra, ove rimarrà

qualche giorno e partirà pet direttamente per New York, ove ren-
derà conto della sua missione al presidente Wilson, di cui è intimo
amico.

PARIGI, 2. - I giornali ricevono da Salonieco:
Secondo notizie da forite tedesca la ferrovia da Gueogheli a Stru-

mitza sarebbe stata riattivata dagli austro-tedescht la cui offensiva
sarebbe prossima. Von Mackensen si troverebbe attua'monte a Mo-
nastir.
L'o sbarco di nuovi rinforzi degli alleati e di approvvigionamenti

coritimia in modo regolare a Salonicco.
I?aßività det sottomaríni nel Mediterraneo diminuisce ogni

ggrno pid.
LONDRA, 2. - Un telegramma ufficiale qui giunto dice che tutte

le persone imbarcate a bordo del vapore Appam sono inculumi.

PIËT40GRADO, 2. - Goremykin, presidente del Consiglio, è stato
isonorato, in seguito a sua domanda, dallg sua carica, per motivi
di sagute, ed à stato promosso consigliere privato di la classe.
S mer, membro del Consiglio dell'Impero, è stato nominato pre-

sidente del Copsiglio dei ministri.
PIETROGRADO, 2. - Il nuovo presidente del Consiglio, Sturmer,

dichiar al Novoie Vremia che la sua politica si ispirera anzitutto
alla sola idea di condurre a buon fine la guerra e respingerà ogni
propòsta di pace separata. Coloro che parlano di esaurimento finan•
zia'rio ed e'conomico della Russia mi sembrano comiei, perchè né il
popolo rugo nè la Russia possono essere esauriti e vinti.
PARIGI, 2. - il Temps ricevo da Pietrogrado :
Si ha da Mosca che il principe Lvof, visitando Stevka, conferl col

generale Alexeieff, il quale espresse la sua soddisfazione per l'esito
delle opera2;ioni della Russia al fronte meridionale.
Á¾iamo prevenuto il colpo che doveva essere portato contro di

noi, ogn'ha detto.
Le riosiro perdite durante gli ultimi dieci giprni furono minime ,
il máraio delle truppe à eccellente. L'esercito e ben nutrito, bene
équipaggiato e bene armato. I tedeschi posseggono la tecnica, me à
la fanteria che manca loro,
MADIgD, 2. - 11 presidente, del Consiglio, Romanones, parlando

dèItá notl¿ia data dai giornali rumeni, secondo la quale un Con-
gi'dsso dei paeái neutrali sarebbe tenuto prossimamente a Madrid,
l'ha dichiarata infondata.

NORFOLK, 2. - Il capitano Harrison narrò al pilota che condusse
in.porto il pirosepfo Appam ehe la sua.avventµra ressomiglia_a una
nevella. Un giorno, con tempo serono e bello, la nave venne cattu
rata. Essa filava bene, allorquando scorse un battello che sembrava
di cabotaggio, Questo si ayvicinò all'Appam, che, cregendo di non
avere nulla da temere, trascuró di fare i preparativi di difesa.
Improvvisamente il battello lanciò un proiettile contro l' Appam.
Il capitano arrestò immediatamente il piroscafo.
Subito la prua del battello che era coperta di tela, smasoherò una

batteria con grossi cannoni.
L'Appam si arrese senza resistenza. Il suo equipaggio fu rinchiuso

nelle cabine.
I tedeschi priglonieri a bordo furono rimessi in libertå e aiuta-

rono l'equipaggio del battello cattura.nte.
Si ritiene che le perdite cagionato dalla distruzione delle navi af-

fondate dal batteilo corsaro che catturò l'Appam, ascendano a 17
milioni.

LONDRA, 2. -- Una nota uffleiale dà le seguenti informazioni in-
torno ally dichiarazioni fatte recentemente dall'ammiraglio Holtzen-
dorf, capo dell'Ammiragliato tedesco.
L'ammiraglio tedesco affermò anzitutto che da quattro setti-

mane i sottomarini inglesi non riportarono più alcun successo nel
Baltico.

Ciò ó dovuto esclusivamente alla mancanza di occasioni, es-
sendo 11 commercio marittimo tedesco in quei paraggi quasi im-
pedito dai ghiacci.
In secondo luogo l'ammiraglio tedesco affermò che l'Inghile

terra non teme la flotta militare tedesca, ma che la flotta mer-
cantile tedesea è integra e pronta a riprendere il suo traffloo ay
pena conclusa la pace. Si potrebbe rispondero che i porti coi qdali
dopo la conclusione della pace, sarà possibile o proficuo por 18
marina tedesea Iare il comme cio dipenderanno dalle condizioni di

pace che la Germania dovrà ilrmare.

L'ammiragIlo tedesco dichiaró pure che i sottomarini tedeichi di-
strussero in meno di un anno oltre 1.300.000 tonnellate di navi
mercantili nemiche. Le cifre esatte per l'Ingtiilterra che ha la Inag-
gior parte dolls flotta mercantile di tutti gli alleati furáno jmbbli-
cate e mostrano che in quindici mesi fino all ottobre 1915'i dotto-
marini tedeschi affondarono 355.741 tonnellate notte di navi mer-
cantili, piû 10.096 tonnellate di battelli da pesca; complessivamente
365.840 tonnellate.

Interrogato circa la pretesa immínenza di una grande bat aglia
navale, Holtzendort rispose che ciò non dipende dalla Germania),
ma che la flotta tedesca è preparata ed attende la battaglia. Nog
occorre avere gran cognizione di cose marittime per rendersi conto
che il Sund, i due Belt e il canale di Kiel, ove i tedeschi attendono
non ofrono spazi liberi per la flotta che voglia attaccare.
Finalmente Holtzendort dichiarb: Non à la flotta tedesca clio

l'Inghilterra teme, ma lo sviluppo di quella degli Stati Uniti. Qaë-.
sto spirito di umiltå sarebbe incomprensibile, so il tentativo di
crearcl dissidi con l¾merica non fosse manifesto.
In conclusione si pu affermare con fiducia che la flotta inglese

non teme nessuna marina del mondo e che anzi la marina inglesa
e tutti coloro che hanno a cuore interessi delle donne e dei faga
ciulli che viaggiano sui mari, dei pescatori e degli equipaggi inno-
centi delle navi mercantili, lungi dal temere lo sviluppo della miff
rina americana, la saluteranno come una garanzia che diverrà
meno probabile che i procedimenti tedeschi di guerra marittihis
siano adottati.

LIONE, 9. - Un treno recante feriti gravi proveniente dalla Ger.

mania à giunfo stamane. 11 generale Damade, circondato da nu-

merose personaÏíta ciWli e militari, li ha ricevuti ed ha pronun-
ciato al loro arrivo un commevente discorro.
BATAVIA, 2. - Le inondagioni continuano nell'isola di Giava,

Finora pono crollate contoventin>ilA case indigene Gegtinaia di
vacche sono annegate. I, danni sono calcolati a pareehie decine di
migliaia di guilders. Oggi 500 metri della ferrovia da Samarang%
Batavia sono stai;i gegortati.
MADRID, 2. - Viaggiatori provenienti da Lisbona dicono che il

ministro della giustizia é stato attaccato a colpi di rivoltella e che
si è difeso allo stesso modo.

È scoppiata.ug incendio al palazzo di Belem. Sono esplose bombi
in diversi quartiori.
Le investigazioni della polizia hanno portato alla scoperta di.nua

merose armi,.bombe e dinamite. I)ioisseette.soldati.sono.stq‡iferiti
durante l'ultimo ammu‡inamento.
LONDRA, 2. - Una nota ufficiale dice che il Foreign office non

ha avuto §ncora 14 partegipazione della decisione presa, dagltSta,ti
Uniti círca 11 piroscafo Appam.
Il console inglese a Norfolk ha telegrafato che il caso è stato sot,

toposto al Governo degli Stati Uniti.

ZURIGO, 2. - Si ha da Costantinopoli:
Il principe ereditario si 6 suicidato ieri slie ore 7,30 nel suo pa-

lázzo a Zingtirli Kayn, aprendosi le vene del bracoie sinistro, .si
dice, in seguito a malattia.
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principe à stato sepolto stamane col cerimoniale d'uso, nella
tomba del Sultano Mahmud a Stambul.
Il certificato medico che constata la morte del principe per sui-

cidio, ð stato armato da tutti i principali medici di Costar.tinopoli.
LONDRA, 2. - 11 Daily Chronicle ha da Salonicco :

11 raid dello Zeppelin avrebbe cagionato la morte a 21 persone e

ne avrebbe ferite 28.

AMSTERDAM, 2. - Secondo l'Eandelsblad uno Zeppelin, prove-
niente dalla direzione di Niewdieppe, à passato sopra l' isola di

Winland, scomparendo verso nord-est.
Corrono Voci ad Amsterdam che uno o due dirigibili tedeschi sa-

robbero passati sopra la città nella notte dal 31 gennaio al 1° feb-
braio.

10NDRA, 3. - Una nota uffleiale dice:
11 resoconto completamente inesatto contenuto in un telegramma

ufRoiale da Berlino del 1° corrente, i quale pretendeva di descri-
Vere i risultati dell'incursiono aerea tedesca del 31 gennaio, for-
nisce una nuova prova del fatto che gli aggressori erano assoluta-
Ipente incapaci di rèndersi conto della loro posizione e di dirigere
i loro movimenti con certezza sia pure di menomo grado.
Dopo la pubblicazione delle ultime oifre sono stati segnalati al-

cani casi di ferito per la maggior parte leggere e due o tre morti,
e af che la cifra delle perdite ascende a 59 uccisi, di cui 33 uomini,
$0 donne e 6 fanciulli; e a 101 feriti, di cui 51 uomini, 48 donne e
9 fanoinlli, vale a dire un totale di 160 vittime, di cui 84 uomini,
08 donne e 8 fanciulli.

Quanto al danni, due chiese sono rimaste gravemente danneg-
glate e la sala delle assemblee di una parrocchia è andata distrutta;
14 case sono state demolite e un gran numero danneggiate più o
meno gravemente, avendo avuto le porte e le imposte delle finestre
strappate.
Alcuni danni di lieve importanza sono stati causati in due loca-

litkadedifici ferroviari.Soltanto due officine di nessuna importanza
militare e una birreria sono rimaste gravemente danneggiate e due
altre ofBoine hanno riportato lievi danni.
T1'totale delle bombe gettate, di cui si ha finora notizia, supera
la cifra di 300. Molte di esse sono cadute nella campagna, ove non
hanno causato alcun danno.

ORFOLK, 3. -- L'udiciale tedesco Berg, che comanda il vapore
Appam racconta che questa nave fu catturata a sessanta miglia
4 ¾ord dell'isola di Madera il 16 gennaio. Il giorno 17 il battello
arinato Moeve inoontrò il piroseafo Clan Mactavich che attaaeð ed
aÉohdo dopo un accanito combattimento. Quindici marinai del-
I'equipaggio del Clan Mactavich rimasero uccisi. Il vapore Appam
si avviolub per salvarè quattro uomini dell'equipaggio del Clan
JItactavie caduti in mare. 11 comandante del Moeve ordinò allora a
Bérg di catturare l'Appam e di fare con esso rotta per l'America.

Berg narra poi che 11 10 gennaio il Moeve affondò il Farringford
asbordò Peguipaggio catturato sulla carboniera Corbridge. In-

ne 11 13 gennaio il Moeve affondò tre navi: il Dromonby, l'Au-
ther e 11 Trader e il .15 gennaio la nave francese di Bordeaux
Aèianne che trasportava grano.

Il comandante Berg afferma che l'Appam non portava cannoni.
R Woeve si avvicinò inalberando l' « union jack > e facendo i saluti
di uso, ma quando fu presso all'Appam issò la bandiera tedesca e

fece ondere il falso gagliardetto di prua.
Durante la rotta verso l'America l'Appam continuó a battere

bandiera inglese ânché non giunse nelle acque territoriali ame-
ridine.
Le provviste furono appena sufficienti per condurre a termine il

viaggio.
Il comandaute Berg ha rifiutato di dare le sue generalità ed ha

detto soltanto che egli é un luogotenente di riserva e che prece-
dentemente era capitano di una nave mercantile.

SALONICCO, 2. -- Il quartier generale francese sta prendendo ao-
cordi con le autorità ellenicho per evitare le conseguenze -di nuovi
attacchi degli Zeppeliu.
I danni prodotti dal raid dell'altra sera sono valutati a circa 5

milioni digfranchi. 11 numero delle vittime ascende a 18 morti e 37
teriti.
Tutta la stampa di Salonicco, anche quella germanofila, esprime

Pindignazione dell'opinione pubblica e qualifica l'attentato come un
atto di barbarie.
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I?impiego metodico degli antisettlei. - Nell'ultima
seduta dell'Accademia de11e scienze di Parigiil signor Roux ha trat-
tato la questione dell'impiego degli antisettici in clinica chirurgica
e&tha esposto le idee su questa questione, riassunte in uno studio
del dott. Cazin, aiutante maggiore all'ambulanza della sõuola poli•
tecnica in collaborazione colla signorina Krongold.
Secondo questi la seelta dell'antisettico da impiegare deve essere

subordinata al genere di microbi da combattere, poichè la florami-
crobica delle piaghe è delle più variabili.
Non vi è alcun antisettico universale, cioë eficace in tutki i

cas1.

Il signor Rour ha insistito particolarmente su questo punto e ha
designato, secondo il lavoro del signor Cazin e della signorina Kron-
gold, gli antisettici che convengono meglio nei differenti casi.
Ne risulta che bisogna prima di tutto ricorrere ad un esame at.

tento della flora microbica della piaga e non procedere che a un

impiego metodico deeli antisettici.
La Borsa dei francobolli. - Vi è una piccola Borsa, dice
il Figaro, che a differenza delle altre, non sta mai oziosa; 6 quella
dei francobolli. Lo si crederebbe ? Le transazioni vi sono quasi così
attive come prima della guerra. È vero che alcuni compiatorispa.
riscono di semestre in semestre. Molti erano studenti di Liceo e i
più grandi sono stati man mano richiamati: olasse 1915, classe 1916,
classe 1917. Ma i piccoli resistono e altreal i vecchi amatori, no-
mini o donne, i quali ricercano i francobolli sovrgtassati, le curio-
sità che la guerra, sconvolgendo gli Stati e creando diverse dispo-
sizioni postali, più o meno efumere, ha improvvisato.
È una vera fortuna per gli albums delle collezioni,
Che cosa sarà dopo la guerra, quando la carta d'Europa rimanog-

glata e altresi le necessità di bilancio avranno dato il volo a tutto
uno sciame di francobolli ?

Inondazioni a Giava. -- Sono segnalate inondazioni in
tutta l'isola di Giava.
A Batavia centinaia di indigeni sono fuggiti in altri quartierie

Sono avvenuti due avvallamenti di terre che hanno arrestato le
comunicazioni ferroviarie.
Nelle vicinanze di Semerang 38 case sono crollate; altre 13 aono

state travolte da frane. Vi sono 4 morti, 8 feriti e 7 scomparsi.
Produzione del rame in Russia. - La produzione del

rame in Russia, pei primi 8 mesi del 1915, ascende a 1.080.499 pudi,
in diminuzione di 234.672 pudi in confronto allo stesso periodo del
1814. Esso si ripartisce così per regioni (in pudi):

1914 1915
Oural 661.518 674.089
Caucaso 368.687 170.937
Siberia 229.403 196.815
Laboratorî 55 533 38.658

Totale 1.315 175 1.080.499
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